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	24-10-1989
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	PUZZELLO ELVIRA 
	12-06-1989
	Vibo Valentia

	RUSSO EMANUELA
	28-07-1989
	Soriano Calabro

	RUSSO IRENE 
	07-12-1989
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	SBORDONE VALENTINA
	28-10-1989
	Castrovillari

	TAVELLA MARIAGRAZIA
	08-08-1989
	Vibo Valentia

	VERDUCI SIMONA
	14-06-1989
	Vibo Valentia


	 DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. GIOVANNI POLICARO


COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTE


	DISCIPLINA INSEGNATA
	CONTINUITÁ DIDATTICA

    3°         4°         5°

	 Vecchio Antonia 
	Italiano, Latino 
	No           No          No

	Murone Antonio
	Religione
	No           No           Si

	Cesareo Donatella
	Biologia
	SI                            Si

	De Nisi  Gianfranco
	Ed. Fisica
	Si             Si            Si

	Pezzo Serafina
	Storia- Filosofia
	No          No            Si

	Periti Tiziana
	Tedesco
	Si            Si             Si

	Gromoll Hannelore
	Conversazione Tedesco
	Si            Si             Si

	La Bella Francesco
	Matematica, Fisica
	Si            Si             Si

	Maiolo Isabella
	Conversazione Spagnolo
	Si            Si             Si

	Mellea Marcella
	Inglese
	Si            Si             Si

	Natale Patrizia
	Spagnolo
	Si            Si             Si

	Putterill Helen 
	Conversazione Inglese
	No          Si             Si

	Massaria Rocco
	Storia dell’arte
	No          No           Si

	Pulitano Silvana
	Francese
	No          No           Si

	Vinci Bruna
	Conversazione Francese
	Si            Si            Si                 


EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	Iscritti
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Maschi
	
	1
	1

	Femmine
	19
	19
	19

	Disabile
	1
	1
	1

	Totale
	19
	20
	20

	Proveniente da altro istituto
	
	
	

	Ritirati
	
	
	

	Trasferiti
	
	
	

	Promossi
	14
	10
	

	Promossi con debito
	5
	9
	

	Non promossi
	
	
	


PROFILO DELL’INDIRIZZO LINGUISTICO

Il corso di studi dell’indirizzo linguistico (progetto Brocca) è finalizzato:

• all’acquisizione di competenze linguistiche e comunicative

• alla riflessione linguistica comparata

• all’incontro con patrimoni di letteratura, di storia, di civiltà diverse per cui l’alunno alla fine del corso di studi, dovrà dimostrare:

1. di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere, in modo autonomo e originale, le problematiche della comunicazione in contesti diversificati

2. di avere competenze che gli consentano l’interazione con contesti diversificati e un buon livello di comprensione interculturale, estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio

FINALITÁ

• Potenziare le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della convivenza sociale, promuovendo la più alta formazione culturale attraverso la presa di coscienza dei problemi connessi alle scelte di studio, di lavoro e di vita.

• Promuovere la capacità di pensare ed agire per modelli diversi allo scopo di essere in grado di effettuare delle scelte significative in relazione ad un sistema di valori per il raggiungimento dello scopo prefissato

• Promuovere l’autonomia e potenziare la capacità attraverso scelte consapevoli, tenuto conto delle proprie doti e delle esperienze vissute

• Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente, al fine di superare le situazioni svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo dell’individuo nella prospettiva dell’esperienza europea

• Cogliere le possibili interrelazioni fra temi ed argomenti che possono preludere a soluzioni sovradisciplinari (multi-pluri-interdisciplinari)

OBIETTIVI EDUCATIVI

• Saper riconoscere e rispettare le regole esistenti ed accettare le conseguenze previste per un comportamento adeguato

• Saper ascoltare ed essere disponibili alla collaborazione con gli altri

• Rifiutare la competitività fine a se stessa e riconoscere, così, la propria crescita culturale e sociale.

OBIETTIVI GENERALI

• Saper comprendere lo scopo per cui un testo è scritto e ricavare tutte le informazioni esplicitamente contenute in esso

• Saper paragonare e verificare i contenuti appresi con il proprio bagaglio culturale.

• Saper riconoscere le varie situazioni e decodificarne i messaggi (orali e scritti), creando codici personali pertinenti.

• Saper utilizzare i codici appresi in modo adeguato e/o creativo

• Saper individuare e risolvere i problemi formulando ipotesi e avanzando possibili soluzioni

• Saper confrontare realtà socio-culturali diverse apprese mediante la lingua e l’apertura a nuovi orizzonti multi e interculturali

• Acquisire la consapevolezza dei processi di apprendimento al fine di raggiungere in modo progressivo, autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.

OBIETTIVI TRASVERSALI

• Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio

• Riconoscere diverse codici

• Per quanto riguarda il codice lingua, conoscere alcuni dei suoi registri (informale, formale e settoriale) e le sue diverse funzioni (emotiva, conativa, fatica, metalinguistica, referenziale)

• Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

1. comprensione letterale

2. analisi del testo

3. individuazione del destinatario

4. ricerca e connessione fra testi diversi

5. confronto fra testi di discipline diverse

• Sviluppo di capacità comunicative.

1. esprimere opinioni

2. confrontare opinioni

• Osservare, interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni; confrontare dati

• Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica, letteraria, artistica e scientifica• Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche.
DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	Materie
	Classe terza

N° debiti
	Classe quarta

N° debiti

	Matematica
	
	8

	Chimica
	1
	

	Francese
	4
	

	Spagnolo
	3
	5

	Storia
	1
	

	Inglese
	
	1

	Fisica
	
	8


DISTRIBUZIONE DEI CREDITI NEL TERZO E QUARTO ANNO
	
	Credito 2
	Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	2005-2006
	0
	6
	6
	5
	2

	2006-2007
	0
	9
	5
	2
	4


PROFILO DELLA CLASSE
Gli alunni della VDL, venti complessivamente, di cui diciannove femmine e un maschio hanno avuto un corso di studi complessivamente regolare. Durante i cinque anni tre nuovi allievi, di cui una disabile, provenienti dallo stesso istituto, sono stati inseriti nella classe, nel terzo e nel quarto anno.  Gli allievi, nel corso del quinquennio, sono maturati sia  da un  punto di vista comportamentale che cognitivo e hanno saputo instaurare buoni rapporti tra di loro e  con i docenti della classe. La presenza dell’allieva disabile ha contribuito a far maturare, in tutti gli allievi, un valido spirito di solidarietà e di  collaborazione che si è andato accentuando sempre più. Per un consistente numero di allievi numerose sono state, nel corso dell’anno scolastico, le assenze individuali  che hanno creato interruzioni dell’attività didattica, rallentato  il processo di maturazione personale degli allievi e il normale  svolgimento di quanto preventivato. Nel corso dell’anno scolastico l’impegno di tutti i docenti è stato finalizzato, soprattutto, a recuperare allo studio gli allievi più indolenti e a valorizzare quelli più costruttivamente impegnati. Riguardo al livello di profitto conseguito, la classe mostra, in modo chiaro, la presenza di tre gruppi: un primo gruppo ha acquisito ottime conoscenze e competenze nelle diverse discipline,  è stato puntuale nell’assolvimento degli obblighi scolastici, ha  dimostrato serietà ed impegno nello studio, considerato come momento formativo fondamentale ed ha maturato valide abilità  logico-espressive; un secondo gruppo, pur dimostrando alcune lacune nella preparazione di base e un metodo di studio non sempre adeguato, grazie all’ impegno e alla  partecipazione costante  è pervenuto a sufficienti livelli di preparazione. Infine, un terzo gruppo pur dotato di buone capacità intellettive, ha evidenziato poco interesse e partecipazione al dialogo educativo, una frequenza   discontinua che non gli ha permesso l’acquisizione di sufficienti contenuti, di competenze e di abilità. Per quest’ultimo gruppo, infatti, il livello di preparazione è da ritenersi  alquanto scarso, superficiale e poco rispondente alle effettive potenzialità.

L’alunna diversamente abile ha usufruito dell’insegnante di sostegno, prof. Cutuli Eliseo, per l’Area Umanistica (AD02), con  rapporto 1/1 ed ha sempre seguito una programmazione personalizzata. Come tutti gli alunni in situazione di handicap che seguono un programma differenziato, sarà ammessa a sostenere l’Esame di Stato sulla base  del P.E.I. e ha il diritto, al termine dello stesso a ricevere un attestato con la certificazione dei crediti  formativi. Pertanto  il C.d.C. richiede alla Commissione  prove differenziate, come previsto dall’art.13. comma 2 del D.P.R. n.323 del 23/07/98 e per lo svolgimento delle prove scritte e del colloquio orale, della assistenza dell’insegnante di sostegno che ha  sempre seguito l’alunna durante l’anno scolastico.
OBIETTIVI TRASVERSALI

 I docenti nella programmazione pluridisciplinare si sono prefissati come obiettivi trasversali  sia il momento formativo inteso come aiuto nella crescita umana, sociale e culturale degli allievi, sia quello più specificatamente didattico, relativo all’acquisizione dei mezzi necessari per la stessa. A tal fine il consiglio di classe, in sede di programmazione, aveva a suo tempo stabilito i seguenti obbiettivi trasversali:

· approvazione dei contenuti fondamentali riferiti alle singole discipline ed agli specifici percorsi formativi;

· approvazione di linguaggi, fatti, teorie, principi;

· leggere, redigere interpretare testi;

· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace, per favorire processi decisionali e capacità progettuali;
· acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi di linguaggi specifici in modo adeguato al contesto;
· ragionare induttivamente e deduttivamente;

· analizzare un fenomeno complesso, scomponendolo e ricomponendolo, sapendone cogliere le interazioni.

L’impegno profuso dei docenti, per il raggiungimento di tali obiettivi, è stato costante ed i risultati ottenuti hanno complessivamente risposto alle aspettative:in effetti alcuni alunni si sono distinti per impegno applicativo, approfondendo le conoscenze acquisite e raggiungendo soddisfacenti livelli di competenze logico-espressive e buone capacità critico-rielaborative; altri si sono applicati adoperandosi per potenziare le proprie conoscenze e competenze ed i livelli raggiunti sono positivi. Nello svolgimento del percorso formativo è stata costante la preoccupazione di individualizzare il rapporto docente-alunno, in modo che sia l’approccio metodologico, sia il grado di difficoltà, sia le esercitazioni, sia gli stessi ritmi di lavoro fossero commisurati alle conoscenze, alle inclinazioni, alle peculiarità caratteriali dei singoli.
CRITERI DI SELEZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI

  I contenuti  disciplinari sono stati selezionati tenendo conto degli interessi della classe e dei percorsi didattici programmati all’inizio dell’anno scolastico. Accanto allo sviluppo dello specifico programma disciplinare, là dove è stato possibile, si è previsto aree tematiche di approfondimento, volte alla realizzazione di un processo di apprendimento unitario. Utilizzando  i diversi modi di articolazione del sapere e di accostamento alla realtà, offerti dai vari insegnamenti, si è proceduto alla organizzazione dei contenuti, evitando , comunque accostamenti forzati e orientando il sapere verso lo sviluppo di una autonomia di giudizio.
METODI, MEZZI, TEMPI, SPAZI

a) METODI

La presentazione dei contenuti disciplinari è avvenuta attraverso  una introduzione problematica all’argomento oggetto di indagine e riflessione. L’approccio metodologico seguito ha lasciato ampio margine alla discussione guidata; gli allievi sono stati stimolati a sentirsi parte attiva ed indispensabile del processo di apprendimento e a rafforzare le proprie conoscenze, competenze, capacità.
b) MEZZI

Particolare cura è stata  rivolta alla individuazione, alla ricerca ed alla selezione dei contenuti necessari ai percorsi prescelti attraverso lo studio, l’analisi, l’approfondimento di informazioni tratte dai testi in uso e da altri opportunamente suggeriti dai docenti. nell’istituto. Sono state utilizzate,inoltre esercitazioni col computer e  proiezione di videocassette e dvd,  
c) TEMPI

In relazione ai tempi del percorso formativo, quanto programmato all’inizio dal consiglio di classe, è stato ridotto per la subentrata limitatezza delle ore di lezione e per i disagi inerenti ai lavori nell’istituto e, pertanto, lo svolgimento dei  programmi ha subito ritardi e adattamenti.

d) SPAZI

Il lavoro scolastico si è svolto principalmente in un ambiente angusto e non adeguatamente illuminato. I laboratori multimediali e quelli scientifici adibiti ad aule, le TV non sempre disponibili per un sovrapporsi di richieste, la palestra impegnata da più classi contemporaneamente, hanno poco contribuito allo sviluppo armonico della personalità degli allievi.
VERIFICHE

La verifica è concepita dal consiglio di classe come parte importante della valutazione medesima. Tale fase ha rivestito per l’insegnante una funzione educativa fondamentale, in quanto ha permesso  allo stesso di controllare e dirigere il lavoro, di creare nell’alunno la consapevolezza delle proprie capacità ed ha costituito occasione importante per una maggiore disponibilità ad apprendere.
Le prove di verifica sono state molteplici: stesura di testi sotto forma di saggio breve e/o di articolo di giornale, relazioni, test a risposta singola, analisi di testi messi a confronto, prove strutturate, colloqui orali.

Al fine di esercitare gli studenti nell’esecuzione della terza prova, di cui sono state effettuate due simulazioni, è stata scelta la seguente tipologia: la trattazione sintetica degli argomenti (tipologia A).Considerato che la maggior parte dei docenti ha utilizzato questa tipologia, perché ritenuta più idonea a valutare conoscenza, competenze e capacità degli allievi, il consiglio di classe suggerisce l’utilizzo di tale tipologia nella stesura della terza prova.
Si è concordato, inoltre di effettuare, alla fine dell’anno scolastico, una simulazione di colloquio, finalizzata a rendere manifeste ai discenti le modalità di conduzioni del nuovo Esame di Stato.

Il tutto svolto tenendo presente le direttive dell’ O.M.

  CRITERI DI VALUTAZIONE

    Al fine di soddisfare le due diverse funzioni della valutazione (formativa e sommativa), vari sono stati i criteri di valutazione, tali anche da garantire il raggiungimento del livello di sufficienza per ciascuna materia. E’ stato concordato in seno al consiglio di classe che il livello minimo accettabile fosse raggiunto da quegli allievi che:

1. espongono in maniera semplice ma corretta conoscenze complete ma non approfondite;

2. applicano autonomamente e correttamente le conoscenze minime dei vari settori disciplinari;

3. colgono il significato e l’esatta interpretazione di semplici informazioni.

Gli stessi criteri di valutazione sono stati utilizzati per la terza prova e lo saranno anche per il colloquio, con trasformazione del voto di sufficienza ( 6 ) in punteggi corrispondenti ( 10 per la terza prova, 22 per il colloquio ).

ATTIVITÁ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· Orientamento universitario = si
· Partecipazione conferenze = si
· Partecipazione convegni = si
ELENCO ALLEGATI
	All.
	I
	- Programmi svolti

	All.
	II
	- Simulazione della terza prova 

	All.
	III
	- Scheda per la valutazione della I prova.

	All.
	IV
	- Scheda per la valutazione della seconda prova

	All.
	V
	- Scheda per la valutazione della terza prova

	All.
	VI
	- Griglia per la misurazione e la valutazione del colloquio orale.


         PROGRAMMA di  ITALIANO                                                                                                                                    Prof.ssa Vecchio Antonia

La scrivente ha seguito la classe V DL, relativamente all’insegnamento dell’Italiano e del Latino a partire dalla seconda metà del mese di gennaio del corrente anno scolastico. Già dalle prime conversazioni con gli alunni  e su esplicita richiesta degli stessi è emersa la necessità di trattare ex novo anche i pochi argomenti registrati sul giornale di classe e del professore.
La programmazione ha cercato di superare il criterio degli obiettivi disciplinari  specifici, pur ammettendone in alcune situazioni la necessità ed ha cercato di  rispondere ad obiettivi trasversali ed anche sovradisciplinari che si sono basati principalmente sulla interdisciplinarietà. Così anche ci si è preoccupati di superare la comunicazione verbale come modo unico e prevalente della risposta cognitiva e si è affrontata la sua integrazione in una pluralità di modi , d’insegnamenti corrispondenti ai modi dell’apprendimento. A tal fine  il  programma ha seguito un iter ben preciso:

-lettura dei programmi ministeriali per cogliere le possibili interrelazione tra temi ed argomenti che possano preludere a soluzioni sovradisciplinari ( multi-pluri-interdisciplinari) ;

· individuazione, dagli  stessi programmi delle tematiche cui conferire particolari funzione sia di conoscenza che di significazione, capaci di attrarre, per affinità o complementarietà, altri temi desumibili da altre discipline da integrare e proporre in forma interdisciplinare; 

·   definizione di un argomento di carattere generale ( area di progetto) ad alta valenza educativa ed abitativa , sulla base delle indicazioni del consiglio di classe. Accanto a queste finalità ed obiettivi generali si sono individuati quelli più  specifici: 

· comprendere l’importanza del fenomeno letterario come espressione della nostra civiltà ; 

· conoscere direttamente le opere della letteratura italiana privilegiando la lettura diretta di opere di narrativa contemporanea;

· acquisire solide competenze linguistiche nella ricezione e nella produzione scritta e orale;

· comprendere storicamente i rapporti tra i fatti letterari e le vicende della cultura e della società coeve;

· sapere analizzare i testi, conoscere la struttura, interpretarli criticamente e saperli rapportare ad altri testi coevi e non ;

· saper cogliere le linee fondamentali della tradizione letteraria attraverso anche dei percorso tematici;

· saper padroneggiare il mezzo linguistico sia scritto che orale;

· saper confrontare le opere della nostra tradizione letteraria con quella straniera per cogliere le identità specifiche in una visione di integrazione con il nostro patrimonio culturale;

·  essendo al termine di un curricolo triennale lo studente dovrà aver maturato il gusto della lettura di testi letterari e aver interesse e curiosità di allargare il campo delle proprie letture in ogni direzione;

· aver la capacità di motivare le proprie scelte, i propri gusti, le proprie valutazioni.

Romanticismo

 G. Leopardi

La storia di una sofferta solitudine

Dall’eloquenza classicistica alla semplicità degli idilli

Il tempo della riflessione: la prosa. Le Operette morali. Lo Zibaldone. I Pensieri. L’epistolario.

Il ritorno al grande canto: I grandi idilli 

La rimembranza e l’indefinito

Il ciclo di Aspasia 

Approfondimento:il classico e il moderno nell’opera leopardiana.

Dai Canti :  Alla luna, L’infinito, A Silvia, Il sabato del villaggio 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 
Positivismo e Naturalismo francese.

Il Verismo italiano.

G. Verga

La vita

Gli esordi e i romanzi “mondani”

Il “vero” secondo Verga

Il Ciclo dei vinti.  

Da Vita dei campi, prefazione a L’amante di Gramigna:l’opera d’arte deve sembrare essersi fatta da sè

Da Vita dei campi,”La lupa”

La “vaga bramosia dell’ignoto”: dalla prefazione ai Malavoglia, “La travolgente fiumana del progresso”

Il discorso indiretto libero.

La Scapigliatura.

Il Decadentismo.

G. D’Annunzio

L’incarnazione del mito decadente: la vita è un’arte

La poetica dell’ ”Imaginifico” e l’estetismo

I romanzi del superuomo

La poesia dannunziana e Alcyone

Il Notturno  e le prose d’invenzione.

Il Panismo

Da Alcyone: La sera fiesolana , La pioggia nel pineto
G. Pascoli

La vita: i dolori familiari, l’impegno sociale, l’insegnamento universitario

Pascoli georgico: il nuovo Virgilio. Le Myricae, i Poemetti, i canti di Castelvecchio

I simboli pascoliani

Poetica e linguaggio del fanciullino, capitoli I, III  “ Il nuovo Adamo” 

Eroi antichi e moderni: il classicismo di  Pascoli. I Poemi conviviali: Gog e Magog, Odi e inni

Da Myricae : Arano, Il lampo, Il tuono, X agosto
L’«età dell’ansia». Il romanzo del Novecento interpreta la modernità.

Il «male di vivere» nella letteratura moderna.Il tema dell’inettitudine. I. Svevo

Un uomo, una città, tante culture

I romanzi: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno.

 Da La coscienza di Zeno, cap.I , Prefazione, “Il dottor S.”; cap III , Il fumo, “ Un cimitero di buoni propositi”

L. Pirandello

La vita e il percorso letterario

Le idee di Pirandello: il relativismo, il contrasto fra vita e forma, la vita come enorme pupazzata, l’umorismo, il sentimento del contrario. Il tema della follia

Pirandello novelliere e la crisi del realismo

Da Novelle per un anno : La patente 

Dai romanzi: Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno, centomila.  Trama.

Il metateatro: Sei personaggi in cerca di autore 

La rottura della tradizione : Crepuscolari e  Futuristi. 

F.T. Marinetti,  dal Manifesto del Futurismo, Un appello alla “rivolta”

L’ Ermetismo

G. Ungaretti

La vita e il percorso letterario

Da L’allegria: Il porto sepolto, Veglia, Fratelli, Mattina, Soldati, Sono una creatura, San Martino del Carso. 

Quasimodo

Vita e opere

Da  Erato ed Apollion: Ed è subito sera

Da Acque e terre: vento a Tindari 

Montale

La vita e il percorso letterario

Da  Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola

Dante Alighieri, Il Paradiso. Conoscenza della cantica.Cosmografia del Paradiso 

Tematiche, lettura e parafrasi dei canti: I, III,  VI.
METODOLOGIA ADOTTATA 

Per lo scritto : elaborazione di testi  di diversa funzione su argomenti di varia natura .

Esercizi con schematizzazione dei punti di una lettura .

Riassunti in spazi e tempi definiti e con eventuali citazioni e riferimenti alle fonti. 

Commenti a testi di vario genere.

Componimenti su argomento dato e su schema prestabilito.

Questionari, analisi strutturata dei testi .

Raffronti interdisciplinari.

Per l’orale  si è fatto ricorso alla lezione frontale con discussione aperte per stimolare i giovani a verificare ed analizzare le loro conoscenze sui temi trattati. 

STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE

Verifica formativa : verifiche giornaliere dal posto, colloqui generali con la classe su temi particolari , schede di approfondimento, tests .

Verifica sommativa : l’insieme delle singole valutazioni numeriche: la valutazione finale è scaturita dalle varie verifiche ; si è tenuto  conto dell’interesse , della partecipazione, dei livelli di conoscenza, dei contenuti disciplinari, della costanza  e dell’assiduità dimostrata, degli interventi personali degli alunni e quindi delle abilità raggiunte. 

PROGRAMMA DI LATINO                                                                                     Prof.ssa Vecchio Antonia

Essendo la sottoscritta subentrata nell’insegnamento del Latino solo dal 19 gennaio del corrente a.s., al fine di delineare i bisogni formativi degli allievi ha proceduto alla valutazione dei livelli di partenza attraverso conversazioni e verifiche scritte che hanno rilevato una preparazione di base molto carente sul piano linguistico in quanto le competenze fin qui acquisite non rispondono affatto a quelle che solitamente si prevedono per una quinta classe.

Il programma è stato condotto tenendo conto di tale situazione, per cui l’attenzione è stata rivolta soprattutto alla lettura e all’analisi guidata di testi che potessero stimolare l’interesse degli studenti, proponendoli in traduzione italiana sul testo di letteratura 

Le verifiche scritte hanno compreso anche questionari a risposta sintetica, oltre una simulazione di terza prova, finalizzati a valutare le conoscenze della materia e a sviluppare o rafforzare le abilità richieste da tale tipologia di prova.

PROGRAMMA SVOLTO 

Caratteri generali dell’età giulio-claudia

Ceti subalterni e produzione letteraria : Fedro e la favolistica

La vicenda biografica

Le favole: modelli, temi, struttura, metro, lingua

Dalle favole, lettura Il lupo e l’agnello (I,1)

Civis romanus e homo cosmopolita : Seneca

L’uomo, le vicende

IDialogi:contenuti, temi, caratteri

Il filosofo, lo scrittore, il politico: i trattati

Il poeta satirico: l’Apokolokyntosis

Le tragedie

L’interesse per le questioni scientifiche: le Naturales quaestiones

Le epistulae morales ad Lucilium

Lo stile

Lettura “Io non sono saggio”(De vita beata, 17,3-4;18, 1-2);

Lettura:  “Sii clemente con lo schiavo”( Epistulae ad Lucilium, 47, 13-21)

Il gusto del narrare in Petronio

Il ritratto di Petronio
Il Satyricon: il titolo, la struttura, i contenuti, i personaggi, la tecnica compositiva 

Il realismo petroniano.

Dal  Satyricon “La cena di Trimalcione” (40, 2-8; .41, 1-5)

Dal  Satyricon “La matrona di Efeso” (110, 6-8; 111, 112)
Poesia satirica e filosofia stoica in Persio

La vicenda biografica

L’opposizione intellettuale

I coliambi e le Satire

L’epica  nell’età di Nerone: Marco Anneo Lucano

Dati biografici

Il Bellum civile

Innovazioni nell’epos 

Marziale e l’epigramma

Dalla Spagna a Roma: la vicenda di un provinciale

La produzione epigrammatica: uno specchio della Roma dei Flavi

Lettura degli epigrammi I, 61 (un provinciale a Roma); X, 4  (hominem pagina nostra sapit)

Pensiero pedagogico e retorica : Quintiliano

L’uomo e l’ambiente

L’Institutio oratoria

Lingua e stile

Gli inizi della pedagogia: le finalità della Institutio oratoria ,( praefatio, 9-11; 13). 

Le basi della formazione dell’oratore (Institutio oratoria I, 1,8  )

Una formazione bilingue (Institutio oratoria I, 1,12-14 )

Insegnamento privato e insegnamento pubblico (Institutio oratoria I, 2, 1-3 )

Metodi educativi:inutilità della coercizione 

Etica e doveri dell’oratore: il vir bonus dicendi peritus

La poesia dell’indignatio : la satira di Giovenale

La vicenda biografica

Le Satire: contenuti, caratteri, temi

Lettura Il rombo di Domiziano (Satira IV, vv. 34-56)

Tacito, testimone e interprete di un’epoca

La vicenda biografica

La produzione storiografica: Historiae ed Annales 

Un genere composito: l’Agricola

La monografia: la Germania

Il Dilogus de oratoribus e il problema dell’eloquenza romana 

Lo stile e la fortuna 

Lettura “I confini della Germania” e “ il gruppo etnico”

Plinio il Giovane 

Le dinamiche culturali del tardo impero ( II-V sec )

La diffusione di nuove culture : Apuleio

La ricostruzione della vicenda biografica

Il processo per  magia e l’orazione giudiziaria : Apologia sive de magia 

La formazione retorica e filosofica 

Le Metamorfosi : modelli, tecnica narrativa, struttura e contenuti

Lettura della favola di Amore e Psiche 

L’apologetica : Minucio Felice . Tertulliano

L’affermazioe del pensiero cristiano. I Padri della Chiesa : Ambrogio, Girolamo, Agostino.

Programma  di  FILOSOFIA                                                            Prof.ssa     Serafina Pezzo

FINALITÀ

· Promuovere l’attitudine a problematizzare le conoscenze, le idee, le opinioni mediante il riconoscimento della loro storicità.

· Avviare abilità “retoriche” attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

· Promuovere la capacità di pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili di fronte alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche, sviluppando la capacità di guardare ai fini e non più soltanto ai mezzi.

 OBIETTIVI

· Riconoscere e utilizzare le categorie e il lessico essenziali della tradizione filosofica.

· Compiere, nella lettura di un testo filosofico, le seguenti operazioni:

     ♦  Definire e comprendere termini e concetti

     ♦  Enucleare le idee centrali

     ♦  Riassumere in forma orale o scritta le tesi fondamentali

     ♦  Ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore

     ♦  Individuare i rapporti che collegano il testo al contesto storico in cui si muove l’autore

     ♦ Fornire opinioni personali.

CONTENUTI

     Nucleo tematico:

♦  Il pensiero politico contemporaneo

    K. Marx  e la concezione materialistica della storia

      -     Contesto storico.
      -     Vita e scritti.

· Caratteristiche del marxismo.

· La critica al “misticismo logico” di Hegel.

· Dall’ideologia alla scienza.

· Struttura e sovrastruttura.

· La dialettica della storia.

Testi

· La storia è lotta di classi: borghesia e proletariato (da K. Marx, Manifesto del Partito Comunista  - “Filosofia- I Testi, La Storia”  di G. Ciancio, G. Ferretti, A. Pastore, U. Perone).

· Gli individui determinati sono quelli che operano e producono materialmente
      ( da K. Marx – F. Hengels, L’ideologia tedesca, Trad. it. Di F. Codino,  Editori Riuniti,      Roma 1971, pp. 3, 8-13).

♦ Il Positivismo europeo

· Caratteri generali e contesto storico.

A. Comte: 

· Vita e opere.

· La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze.

· La sociologia.

· La dottrina della scienza e la sociocrazia.

Testo:

· La nuova denominazione della filosofia, A. Comte, Corso di filosofia positiva. Avvertenza, 56-57, 67-68 , da “Filosofia- I Testi, La Storia”  di G. Ciancio, G. Ferretti, A. Pastore, U. Perone).

S. Mill:

· Vita e scritti

· Economia e politica.

· La sovranità dell’individuo.

Testo:

· Ciascuno è l’unico guardiano della propria salute (J.Stuart Mill, Saggio sulla libertà, trad. it. Di S. Magistretti, Il Saggiatore, Milano 1984, pp. 32-36).

♦ La teoria della democrazia in Karl Raimund Popper

K.R.Popper: Cenni biografici

Testo :

· Quali sono le caratteristiche di una società aperta? (da Karl Popper, in Rivoluzione o riforme?Un confronto, trad. it. Di P. Massini, Armando, Roma 1977).

♦ Liberalismo e socialismo in Norberto Bobbio

N. Bobbio : Cenni biografici

Testo: 

· I concetti di libertà ed eguaglianza (da N. Bobbio, Destra e sinistra. Ragioni e significati di una distinzione politica)

♦  La crisi delle certezze 

Nietzsche

· Cenni biografici e scritti

· Il prospettivismo

· Il Nichilismo

· Il superuomo

Testi:

F. Nietzsche

· da “La Gaia Scienza”, Aforisma 125 “Il grande annuncio” 

·  Così parlò Zaratustra. La virtù che dona. 

· Il morso del pastore
·  Ecce homo, Prologo, 3
· Aurora, 95
Freud

· Cenni biografici

· La teoria psicoanalitica : l’ Es, l’Io e il Super-io
· La teoria della sessualità e il complesso edipico

· I sogni

· La religione e la civiltà

Testo:

- Un caso di lapsus  (da Psicopatologia della vita quotidiana).

♦ Individuo e società tra idealismo e positivismo

A. Schopenahuer : La vanità dell’esistenza umana

Testo : La vita umana è una specie di aberrazione
S. Kierkegaard: Esistenza, soggettività, interiorità

Testo: “Ogni conoscenza essenziale riguarda l’esistenza”

L’ Esistenzialismo 

· Caratteri generali

J.P. Sartre : 
· Cenni biografici

· Essenza ed esistenza
Testo:
· L’esistenzialismo è un umanismo (da L’esistenzialismo è un umanismo , a cura di F. Fergnani, Mursia, Milano, pp. 41-43, 46-51).

M. Heidegger:

· Cenni biografici e scritti

· La differenza ontologica

· L’esserci

Testo:

· Dall’esserci all’essere ( da Lettera sull’umanismo)
Lo spiritualismo esistenzialistico: G. Marcel

· Il mistero ontologico

Testo:

· Il mistero dell’essere (da Essere e Avere)

Programma  di  STORIA                                                                                       Prof.ssa     Serafina Pezzo   
Finalità:

· Scoprire la dimensione storica del presente.

· Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti.

· Promuovere la consapevolezza che le conoscenze storiche sono Elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici.

Obiettivi:

· Padroneggiare gli strumenti concettuali fondamentali approntati dalla storiografia.

· Inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni locali, regionali, continentali, planetari.

· Individuare e descrivere le cause di un fenomeno storico.

· Operare accostamenti opportuni tra contesti storici ed eventi artistici, letterari, scientifici, di costume, ecc.

Forme di valutazione:

· Relazione sintetica orale

· Trattazione sintetica scritta

· Questionari con vero-falso; a risposta chiusa/aperta.

il novecento

Prerequisiti 
· La Rivoluzione nazionale in Italia.

· La formazione dello Stato unitario in Italia.

CONTENUTI 

L’Italia post- unitaria

· Il nuovo stato italiano e la Destra storica.

· L’Italia della Sinistra storica.

· L’età crispina.

· Le associazioni di lavoratori e i partiti politici italiani.

· La Chiesa e il cattolicesimo sociale: Leone XIII e la Rerum Novarum.

· La svolta liberale di Giolitti.

· La crisi del sistema giolittiano.

Tra Ottocento e Novecento 


· L’affermazione dell’Imperialismo.

· Idea nazionale e nazionalismo.

La Grande guerra:
· L’Europa sull’orlo della guerra.

· Lo scoppio del conflitto.

· L’Italia dalla neutralità all’intervento.

· I fronti di guerra.

· La stanchezza e i movimenti contro la guerra.

· La Russia e la rivoluzione d’ottobre.

· La fine del conflitto.

· La conferenza di Parigi.

Letture  da  “Le Storie e la Storia :Testimonianze – Storiografia” .

Commento dei brani letti.

· L’esasperazione popolare (da una lettera anonima al re Vittorio Emanuele III, 1916)

· Una pace giusta e duratura (dalla lettera Fin dall’inizio di Benedetto XV ai belligeranti, 1917)

· I Quattordici punti di Wilson, dal Messaggio al congresso di Wilson.

Gli anni Venti e Trenta:

· Le difficoltà della ricostruzione.

· Il caso italiano: la crisi dello Stato liberale.

· L’affermazione del Fascismo.

· La Gran Bretagna fra le due guerre.

· La Francia fra le due guerre.

· Gli Stati Uniti.

· La grande depressione e il New Deal.

· La Repubblica di Weimar.

· La fine della Repubblica di Weimar: Hitler cancelliere.

· La Russia e il regime staliniano.

I Fascismi:

· Il regime fascista in Italia.

· La politica estera del fascismo.

· L’antifascismo.

· Il nazionalsocialismo al potere in Germania.

· L’ideologia e il regime nazionalsocialista.

· La Spagna dalla Repubblica alla dittatura franchista.

· Verso la seconda guerra mondiale.

La seconda guerra mondiale:

· Lo scoppio della guerra

· L’ingresso in guerra dell’Italia.

· Il predominio tedesco.

· L’intervento degli Stati Uniti.

· L’occupazione dell’Europa e il genocidio degli Ebrei.

· Il crollo del regime fascista e la Resistenza italiana.

· La svolta del 1942/1943.

· L’ultima fase del conflitto.

· Gli esiti della guerra.

Letture  da M. Manzoni   A. Occhipinti  “Le Storie e la Storia :Testimonianze – Storiografia” 

Commento dei brani letti

· Interpretazioni del fascismo di R. De Felice

· La denuncia di Matteotti (dal verbale di una seduta della Camera, 30 maggio 1924)

· L’era della prosperità e dell’arroganza americana diAllan Nevins – Henry S. Commager.

L’età della guerra fredda:

· Il secondo dopoguerra.

· La guerra fredda e il sistema dei blocchi.

· Dallo scontro duro alla distensione.

· La ripresa economica.
· La trasformazione della società: l’esportazione del modello statunitense.
· La contestazione del sistema negli anni Sessanta – Settanta.
La decolonizzazione e il Terzo mondo

· Le origini e i caratteri della decolonizzazione.

· Il complesso quadro del Medio Oriente.

· La nascita di Israele e lo scontro arabo-israeliano.

· Il Terzo mondo:il sottosviluppo.

La fine del mondo bipolare:

· Gli Stati Uniti da Nixon a Clinton.
· L’Unione sovietica da Breznev a Gorbaciov.
· La fine dell’impero dell’Est.
· Il crollo del muro di Berlino.
· L’Unione europea.

· La guerra del Golfo.

La nascita della Repubblica italiana:

· Le difficoltà economiche del dopoguerra.

· Il quadro politico.

· La Costituzione repubblicana.

· Gli anni Cinquanta.

· Il boom economico e il centrosinistra.

· Gli anni della contestazione.

· Il caso Moro.

Letture  da M. Manzoni   A. Occhipinti  “Le Storie e la Storia : Testimonianze – Storiografia” 

Commento dei brani letti

SCHEDA PROGRAMMA
Disciplina, materia, attività: MATEMATICA Libri di testo.Aspetti di analisi infinetesimale (Scovenna)DOCENTE: LA BELLA FRANCESCO

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l'esame
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore

	
	 
	CONOSCENZA: COMPLETA MA NON APPROFONDITA 

COMPRENSIONE: NON COMMETTE MAI ERRORI NELL’ESECUZIONE DEI COMPITI SEMPLICI 

APPLICAZIONE: SA APPLICARE LE CONOSCENZE IN COMPITI SEMPLICI SENZA ERRORI 

ANALISI: SA ANALIZZARE LE CONOSCENZE IN MANIERA COMPLETA, (MA DEVE ESSERE GUIDATO)
	AREA COGNITIVA: TASSONOMIA DI BLOOM. CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO. COMPRENSIONE DEL CONTENUTO. APPLICAZIONE. ANALISI. SINTESI. RIFLESSIONE. COMPETENZE LINGUISTICHE SPECIFICHE
	Ore preventivate: 99;

Ore svolte: 87;

Ore di attivita’ didattiche: 83;



	1- IL LIMITE DI UNA FUNZIONE REALE DI VARIABILE REALE


	1) SAPER DEFINIRE LE FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE, IL LIMITE FINITO E INFINITO PER UNA FUNZIONE IN UN PUNTO, DESTRO E SINISTRO. SAPER UTILIZZARE I PREINCIPALI TEOREMI SUI LIMITI. ELIMINARE LE FORME INDETERMINATE DEL TIPO 0/0, (/ (
SAPER VERIFICARE I LIMITI DELLE FUNZIONI SUDDETTE.
	SINTESI: SAPER  SINTETIZZARE LE CONOSCENZE MA DEVE ESSERE GUIDATO

VALUTAZIONE: SE SOLLECITATO E GUIDATO E’ IN GRADO DI EFFETTUARE VALUTAZIONI APPROPRIATE
	AREA NON COGNITIVA: PA-RAMETRI DEL REGISTRO PERSONALE. IMPEGNO. PARTECIPAZIONE. METODO DI STUDIO.  PROGRESSIONE. APPRENDIMENTO
	

	2- LA DERIVATA DELLE FUNZIONI


	2) SAPER DEFINIRE: LE FUNZIONI CONTINUE IN I= (a, b),a, b(R. LA DERIVATA. RICAVARE TRAMITE LA DEFINIZIONE LA DERIVATA DELLE FUNZIONI ELEMENTARI. SCRIVERE L’EQUAZIONE DELLA TANGENTE AD UNA CURVA RAZIONALE IN UN SUO PUNTO. DISTINGUERE TRA SIGNIFICATO FISICO E GEOMETRICO DI DERIVATA. UTILIZZARE I TEOREMI SULLE DERIVATE 
	· 
	TIPOLOGIA: IL CONSIGLIO DI CLASSE HA DECISO D’INDIRIZZARE GLI ALUNNI ALLA TRATTAZIONE SINTETICA DEGLI ARGOMENTI. SI FA PRESENTE CHE SONO STATE COMUNQUE PROPOSTE PROVE A SCELTA E A RISPOSTA SINGOLA E APERTA
	


SCHEDA PROGRAMMA
Disciplina, materia, attività: Matematica    Libri di testo. Aspetti di analisi infinitesimale (Scovenna) DOCENTE: La Bella Francesco

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l'esame
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore 



	LO STUDIO DI UNA FUNZIONE RAZIONALE 

4) GLI INTEGRALI INDEFINITI E DEFINITI 
	3)SAPER DETERMINARE:  DOMINIO DI DEFINIZIONE, CONDIZIONI 

AGLI ESTREMI, INTERSEZIONI

CON GLI ASSI, STUDIO DEL SEGNO, EVENTUALI ASINTOTI  

DI VARIO TIPO, PUNTI DI MASSIMO E MINIMO,CONCAVITA’, 

CONVESSITA’, PUNTI DI FLESSO.

4)DEFINIRE L’ INTEGRALE INDEFINITO – E LE  SUE PROPRIETA’ –CALCOLARE GLI INTEGRALI INDEFINITI IMMEDIATI – CALCOLARE GLI INTEGRALI INDEFINITI DELLE FUNZIONI RAZIONALI – DEFINIRE L ‘ AREA DEL TRAPEZOIDE E L’ INTEGRALE DEFINITO CON LE SUE PROPRIETA’ – ENUNCIARE IL TEOREMA DI TORRICELLI (enunciato)
	
	PUNTEGGI: ACCANTO ALLA VALUTAZIONE TRADIZIONALE,

IN RELAZIONE ALLA TASSONOMIA DI BLOOM, NELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE E’ STATO ADOTTATO IL CRITERIO DEI  PUNTEGGI IN BASE ALLA DIFFICOLTA’ DELLE DOMANDE PROPOSTE, ALLE RISPOSTE CORRETTE DAL PUNTO DI VISTA GRAMMATICALE, LESSICALE, ALLA CHIAREZZA ESPOSITIVA, ALLE CAPACITA’ LOGICHE, ANALITICHE E RIFLESSIVE. NON è STATO SCELTO UNO STANDARD DI PUNTEGGIO, MA L’ATTRIBUZIONE DELLO STESSO E’ DIPESA DALLA QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE DOMANDE PROPOSTE. 
	


MATEMATICA: obiettivi specifici relativi ai contenuti effettivamente svolti nella classe V sezione D ad indirizzo linguistico dell’Istituto Magistrale “V. Capialbi” di V.V. nell’anno scolastico 2006 / 2007

Gli alunni di questa classe hanno acquisito abilità per:

definire le funzioni reali di variabile reale con il dominio nell’insieme N+ degli interi positivi;

definizione di funzione reale di variabile reale,iniettiva,suriettiva ,biettiva;

classificare le funzioni e fornire esempi; 

definire il limite finito ed infinito per una funzione in un punto; 

definire il limite destro e sinistro e utilizzarlo per il calcolo degli asintoti verticali; 

definire il limite per una funzione all’infinito;

enunciare i teoremi sulle operazioni con i limiti e quello dell’unicità e confronto; 

applicare i teoremi relativi alle operazioni con i limiti; 

eliminare le forme indeterminate 0/0 , infinito/infinito;

verificare i limiti di funzione razionale,intere e fratta( massimo secondo grado);

definire le funzioni continue in un intervallo I= [ a,b];

definire la derivata e ricavare tramite la definizione le derivate delle funzioni elementari:y=x, y=x^n(n intero), y=cosx, y=senx, y=k(k reale);

scrivere l’equazione della tangente in un punto ascissa nota di una funzione razionale sfruttando il significato geometrico di derivata;

enunciare e applicare i   teoremi Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’Hospital ; 

calcolare le derivate successive ;

nello studio di una funzione razionale,intera e fratta (massimo di secondo grado)stabilire tramite i limiti le condizioni agli estremi dell’intervallo di definizione ; 

determinare sue eventuali intersezioni con gli assi cartesiani; studiare il suo segno ed utilizzarlo per individuare le parti di piano in cui essa si trova;

determinare suoi eventuali punti di massimo e di minimo relativi (

e assoluti) tramite l’annullamento della derivata prima ( quando è possibile ) e il suo studio del segno;

stabilire la concavità e la convessità tramite lo studio del segno della derivata seconda ed eventuali punti di flesso tramite il suo annullamento;

scrivere equazioni di eventuali asintoti di vario tipo;

rappresentare più precisamente il suo grafico sostituendo in essa ulteriori punti scelti opportunamente;

definire l’integrale indefinito e sue proprietà

calcolare gli integrali indefiniti immediati.

SCHEDA PROGRAMMA
Disciplina, materia, attività: Fisica                        DOCENTE:LA BELLA FRANCESCO.       Libro di testo:FISICA : Idee ed esperimenti  (Amaldi).

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l'esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore

	1)INTERAZIONI ELETTROMAGNETICHE: “ELETTROSTATICA-POTENZIALE ED ENERGIA DEL CAMPO ELETTRICO-CARICHE IN MOVIMENTO:CORRENTE E RESISTENZA”  
	ITALIANO

STORIA 

FILOSOFIA
	1) DESCRIVERE E COMPRENDERE I FENOMENI ELETTROMAGNETICI-DEFINIRE LA LEGGE DI COULOMB,IL VETTORE CAMPO ELETTRICO E, LA CORRENTE ELETTRICA, ENERGIA POTENZIALE ELETTRICA, POTENZIALE ELETTRICO-DEFINIRE ED ILLUSTRARE LE LEGGI DI OHM-COSTRUIRE CIRCUITI CON CONDENSATORI, RESISTENZE IN SERIE E  PARALLELO. DEFINIRE: LA CAPACITA’ ELETTROSTATICA E LA SUA UNITA’ DI MISURA, IL FLUSSO DEL VETTORE CAMPO ELETTRICO . 
	CONOSCENZA:COMPLETA MA NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE:NON COMMETTE ERRORI NEL CALCOLO DI COMPITI SEMPLICI.

APPLICAZIONI:SA APPLICARE LE CONOSCENZE IN COMPITI SEMPLICI.

ANALISI:SA EFFETTUARE ANALISI COMPLETE MA NON APPROFONDITE SE GUIDATO.

SINTESI:SA SINTETIZZARE SE GUIDATO LE CONOSCENZE ACQUISITE.

VALUTAZIONE:E’ IN GRADO DI EFFETTUARE VALUTAZIONI APPROPRIATE SE SOLLECITATO E OPPORTUNAMENTE GUIDATO. 


	AREA COGNITIVA:

TASSONOMIA DI BLOOM-CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO-COMPRENSIONE DEL CONTENUTO-ANALISI-SINTESI-RIFLESSIONE-COMPETENZE LINGUISTICHE SPECIFICHE.

AREA NON COGNITIVA:

PARAMETRI DEL REGISTRO PERSONALE-IMPEGNO E PARTECIPAZIONE-METODO DI STUDIO-PROGRESSIONE APPRENDIMENTO.

TIPOLOGIA:IL CONSIGLIO DI CLASSE HA DECISO DI INDIRIZZARE GLI ALUNNI ALLA TRATTAZIONE SINTETICA DEGLI ARGOMENTI-SONO STATE  PROPOSTE PROVE A SCELTA E A RISPOSTA SINGOLA E APERTA.

PUNTEGGIO:

ACCANTO ALLA VALUTAZIONE TRADIZIONALE,IN RELAZIONE ALLA TASSONOMIA DI BLOOM NELLE SIMULAZIONI DI PROVE E’ STATO ADOTTATO IL CRITERIO DEI  PUNTEGGI IN BASE  ALLA DIFFICOLTA’ DELLE DOMANDE,ALLE RISPOSTE CORRETTE DAL PUNTO DI VISTA LESSICALE-GRAMMATICALE-ALLA CHIAREZZA ESPOSITIVA-ALLE CAPACITA’ ANALITICHE E RIFLESSIVE.NON E’ STATO SCELTO UNO STANDARD DI PUNTEGGIO MA L’ATTRIBUZIONE  DELLO STESSO E’ DIFESO DALLA QUANTITA’ E’ E QUALITA’ DELLE DOMANDE PROPOSTE.  
	Ore preventivate : 66

Ore svolte:

58;

Ore di attivita’ didattiche:54



	2)INTERAZIONI ELETTROMAGNETICHE: “AZIONE DEL CAMPO MAGNETICO-LE SORGENTI DEL CAMPO MAGNETICO-CAMPI CONSERVATIVI E NON”.


	
	2) DEFINIRE:IL CAMPO MAGNETICO B E LA TESLA,LA FORZA DI LORENTZ-CALCOLARE LA CIRCUITAZIONE DEL VETTORE CAMPO ELETTRICO E CAMPO MAGNETICO NEI CASI IN CUI E’ NULLA ED E’ DIVERSA DA ZERO-SAPER DEFINIRE CAMPI CONSERVATIVI E NON .ENUNCIARE LA LEGGE DI BIOT SAVART-DEFINIRE IL FLUSSO DEL VETTORE CAMPO MAGNETICO
	
	.
	

	3) “L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA.

LE CORRENTI ALTERNATE

4)DAL MACROCOSMO AL MICROCOSMO, LA RELATIVITA’
	
	3) ILLUSTRARE GLI ASPETTI QUALITATIVI DELL’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA-CALCOLARE LA FORZA ELETTROMOTRICE INDOTTA NEL CASO DI UNA SPIRA ESTRATTA DAL CAMPO MAGNETICO CON VELOCITA’ COSTANTE:LA LEGGE DI FARADAY-NEUMANN-LENZ-L’AUTOINDUZIONE-DESCRIVERE IL CAMPO ELETTRICO INDOTTO DA UN CAMPO MAGNETICO VARIABILE E IL CAMPO MAGNETICO INDOTTO DA UN CAMPO ELETTRICO VARIABILE  LO SPETTRO ELETTROMAGNETICO E LA PROPAGAZIONE DEL CAMPO ELETTROMAGNETICO NELLO SPAZIO.  SCRIVERE LE EQUAZIONE DI MAXWELL. DEFINIRE LE CORRENTI ALTERNATE.
4)DEFINIRE I POSTULATI DELLA RELATIVITA’ GENERALE E RISTRETTA, LA RELAZIONE TRA MASSA ED ENERGIA
	· 
	
	


PROGRAMMA DI LINGUA e CIVILTA’  TEDESCA                                                                     prof.sse Periti Tiziana, Grommol Hannelore       
ROMANTIK

Autori. Ideali. Stile. Primo e Tardo Romanticismo.

Jakob und Wihlhelm Grimm

Das Märchen (Volks- und Kunstmärchen)

J.v.Eichendorf „Lockung“ Gedicht

DAS BIDERMEIER

Geschichtliche Voraussetzungen, Junges Deutschland. Vormärz

ZWISCHEN ROMANTIK UND REALISMUS

Heinrich Heine:        „Das Fraülein stand am Meer“

Leseverständnis, Textinterpretation. Textanalyse. Gedicht.
REALISMUS

Sfondo storico .Generi. Motivi. Realismo poetico.Realismo borgese

Franz Grillparzer:      Aus „Der Traum ein Leben“ Verse 70/75      

Theodor Fontane:




“Effi Briest” Zusammenfassung. Textinterpretation. Roman.

NATURALISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti. Caratteri del Realismo europeo.

FIN DE SIECLE: IMPRESSIONISMUS. SYMBOLISMUS. 

Quadro storico. Caratteri. Linee generali.

EXPRESSIONISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti.Motivi
Franz Kafka:  Aus dem Roman „Der Prozeß“  „Vor dem Gesetz“ Parabel 

Leseverständnis. Zusammenfassung. Textinterpretation. Eine mögliche Deutung. 
Grammatik: Genitiv. Präpositionen mit Genitiv. Präpositionen mit geographischen Namen.Legen/ligen stellen/stehen setzen/sitzen hängen/hängen. Präpositionen mit Dativ und Akusativ. Relativsätze. Präteritum der starken Verben. Konjunktiv  II. Passiv. Das  Adjektiv I,II,III. Die  Komparation. Konditional mit würde; Konditional der Hilfsverben und der Modalverben. Entweder/oder. Finalsätze: um...zu; ohne...zu; statt...zu; damit. Kausalsätze: weil, da. Konzessivsätze: obwohl, trotzdem. Temporalsätze: bevor, nachdem, während, seitdem, wenn, als. Suffixe: voll, los, bar; Partizip I als adjektiv. Die indefiniten Pronomen. Koordinierende Konjunktionen: weder …noch, sowohl…als auch. Gerundium. Temporalbestimmung. Temporaladverben: zuerst/früher/vorher; dann/ danach/später/nachher. 

Sprechintentionen : tutte quelle relative al libro di testo “Wie Bitte”  Modulo C 

+ancora da svolgere :

Hermann Hesse:

“Siddharta“ Leseverständnis. Zusammenfassung .Textinterpretation. 

Roman.

                    Programma di LINGUA E CIVILTA’ Spagnola                                    Prof.sse  Natale  M. Patrizia,  Maiolo Isabella       
 Obiettivi disciplinari trasversali
Gli obiettivi trasversali dell’attività didattica sono stati:

-     l’uso consapevole di strumenti e lo sviluppo di un razionale metodo di lavoro

· la comunicazione come base di tutte le discipline 

-     l’analisi del testo  


  Obiettivi cognitivi disciplinari

      Al termine dell’anno scolastico lo studente é  in grado di:

· comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso vari canali

· stabilire rapporti interpersonali, sostenendo una conversazione funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione

· produrre testi orali di tipo descrittivo, espositivo e argomentativo con chiarezza logica e precisione lessicale

· comprendere in maniera globale testi scritti relativi a tematiche culturali dei vari ambiti di studio

· produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali

· confrontare i sistemi linguistici e culturali diversi cogliendone sia gli elementi comuni sia le identità specifiche

· individuare i generi testuali funzionali alla comunicazione nei principali ambiti culturali, con particolare attenzione al linguaggio letterario

· comprendere e interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale, in un ottica comparativa con analoghe esperienze di lettura su testi italiani e di altre letterature moderne e classiche

 -    attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali e strumenti di studio,                                                                                        

      sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati.

Contenuti

El siglo XIX: marco histórico y sociocultural

El Romanticismo: consideraciones generales

El Romanticismo Español: Mariano José de Larra

Los articulos periodistícos: “Modo de vivir que no dan para vivir”

‘Entre que Gente estamos’

La literatura Costumbrista

José de Espronceda: “El estudiante de Salmanca” ‘Canciòn del Pirata’

Gustavo Adolfo Bequer: anàlisis de la Rima xììì
Leyendas Sorianas “ El Monte de las ànimas    
REALISMO Y NATURALISMO

El marco histórico, la sociedad, las ideas.

La novela realista en España (tradición hispánica e influencias europeas)

Galdós: Fortunata yJacinta”

Clarín: ideas literarias

 “La Regenta”

LA LITERATURA EN EL SIGLO XX

El marco histórico. Parnasianismo y Simbolismo

El Modernismo y Generación del 98

Rubén Darío : Cantos de vida y esperanza’

Juan Ramón Jiménez

Miguel de Unamuno vida y obras  ‘San Manuel Bueno Martir’

José Martinez Ruiz “Azorín” ‘la Voluntad’
Ramón María de Valle-Inclán: La época de los Esperpentos

NOVECENTISMO Y VANGUARDISMO GENERACION’ DEL ‘14

LA GENERACIÓN DEL 1927

García Lorca: “La Guitarra”, “Romance de la pena negra”

‘ROMANCERO GITANO’

Gabriel García Márquez: dados biográficos

De: “Cien años de soledad: la fundación de Macondo

Damaso Alonso: “Hijos de la íra

Isabel Allende Y El Realismo Magico
La Guerra Civil, La dictatura el franquismo, la transiciòn espagnola

Consolidaciòn de la democrazia,1982-2006
Programma  di  LINGUA E CIVILTA’ Inglese                                                              Docenti:    Marcella Mellea,  Helen Putterill

Finalità

L’attività didattica ha integrato ed ampliato i   seguenti aspetti:

1) Acquisire competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato alla situazione e al contesto dell’interazione.

2) Riflettere sulla lingua e sulla propria cultura e civiltà attraverso l’analisi comparata con lingue, culture e civiltà di pensiero.

3) Acquisire consapevolezza dei propri processi d’apprendimento per essere più autonomi nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.
 Obiettivi specifici 

Al termine dell’anno scolastico lo studente é  in grado di:

1) Stabilire rapporti interpersonali efficaci sostenendo una conversazione funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione

2) Produrre testi orali di tipo descrittivo, espositivo e argomentativo con chiarezza logica e precisione lessicale.

3) Comprendere una varietà di messaggi orali.

4) comprendere testi scritti relativi a tematiche culturali varie.

5) Riconoscere i generi testuali e al loro interno le costanti che li caratterizzano.

6) Comprendere e interpretare testi letterari analizzandoli e collocandoli nel contesto storico culturale.

7) Individuare le linee generali d’evoluzione del sistema letterario straniero nella situazione europea ed extraeuropea dal periodo preromantico all’epoca contemporanea.

Obiettivi trasversali

Aver acquisito un metodo di lavoro:

a)sapendo raccogliere ed ordinare materiale

b)sapendo filtrare le informazioni

c)sapendo strutturare informazioni

d)sapendo usare strumenti (carte, dizionari, video ecc.)

Avere acquisito la capacità  di riconoscere e di usare linguaggi diversi:

a) con il riconoscere ed usare il codice lingua attraverso i suoi diversi registri, le sue funzioni, i suoi sottocodici

b) con il saper padroneggiare  strumenti e metodi per la lettura dei testi

c)con il saper usare strumenti linguistici scritti ed orali a livello adeguato per ogni funzione(saper confrontare opinioni

Ore complessive:99 

Ore effettivamente svolte:77
Metodologia e strumenti

Per favorire l'acquisizione di competenze d’ascolto, sono state proposte una serie d’attività differenziate, che hanno permesso allo studente di passare da una comprensione complessiva, ad una comprensione sempre più dettagliata. La produzione orale ha favorito soprattutto l’esposizione originale del proprio punto di vista partendo principalmente da operazioni di sintesi e ampliamento dei contenuti proposti. L’attività di lettura ha favorito una maggiore autonomia nella comprensione dei testi. Lo studio della letteratura ha permesso agli studenti  di analizzare un testo per individuarne la struttura, lo stile, il tema, ecc. Sulla base dell’analisi del testo, gli allievi hanno collegato fra loro le tematiche dello stesso autore, confrontato il modo in cui diversi autori hanno affrontato lo stesso tema, operato delle sintesi relative ad un periodo, un tema, un genere. Dall’analisi del testo letterario e si è giunti, tenendo conto degli interessi degli allievi, all’approfondimento delle caratteristiche di un genere, all’analisi di un tema affrontato in un determinato arco di tempo .Le ore di compresenza con il docente esperto hanno permesso di rafforzare le abilità pragmatico-comunicative e di writing  per la preparazione della  prova 2 degli esami di stato.

Verifiche

Sono state  utilizzate prove strutturate e semistrutturate.  La verifica della produzione orale  ha utilizzato discussioni in classe, esposizione del proprio punto di vista La produzione scritta è stata valuta in termini di efficacia comunicativa, appropriatezza e correttezza.

Valutazione   

La valutazione finale  terrà conto delle competenze raggiunte ed abilità acquisite dagli allievi in base agli esiti delle varie verifiche , da griglie di osservazione, dall’interesse e dalla partecipazione alle attività proposte.

Contenuti  tratti dal libro di testo Only Connect Tavella-Spiazzi ed.  Zanichelli

I contenuti  benché presentati in sequenza lineare hanno approfondito essenzialmente alcune tematiche e fatto comprendere la continuità di alcuni elementi attraverso il tempo e la loro persistenza nei prodotti della cultura moderna. 

Le tematiche affrontate sono state:  Donna e società,  l’intellettuale e la società, il teatro, la guerra , il viaggio.

The Romantic Age.

Romantic features
Reality and Vision  

W.Wordsworth
 “Daffodils”
“A Certain Colouring of Imagination”
 Samuel Taylor Coleridge
“The Rime of the Ancient Mariner” Part 1

“Poetry and Imagination”                                

The Victorian age

The British Empire

The Victorian compromise, Victorian Values, the Urban Habitat
The Bronte Sisters

Emily Bronte : Wuthering Heights. Extract “I’m Heathcliff “
Charlotte Bronte “Jane Eyre” “ A Dramatic Incident”
C.Dickens  “David Copperfield” Extract “ the First Days at School”
The Aesthetic movement

Aestheticism and Decadence

The Pre-Raphaelite Brotherhood
O.Wilde:  The Picture of Dorian Gray. Extract  “Dorian’s Portrait”
American Literature

Walt Whitman : O Captain , My Captain!
“Dead Poets society” Film

Modernism

The age of Anxiety

Freud’s theory
Britain and America in the first half of the 20th century

J. Joyce- Dubliners: The Dead «  Ulysses » 

W.Woolf  “Mrs Dalloway”  “To the lighthouse”               

Modern Drama

The theatre of absurd

S.Beckett- Waiting for Godot

Present age

Doris Lessing Nobel Prize 2007
Funzioni linguistiche 

Make hypothesis, Make request and respond, ask for permission and respond, talk about permission, give advice, criticize, talk about past habits and situations, talk about abilities, express  wishes and regrets,Express personal opinions.

Strutture grammaticali

 If clauses 1st, 2nd, 3rd type. Could you?, Do/Would you mind..?can/May I…? Be allowed to, Should/ought to, had better, used to, be able to, relative clauses, use of adverbs. I think , in my opinion, passive. Revisione delle funzioni e strutture linguistiche studiate negli anni precedenti.

Written Production 

 Past Examination Papers  vari  testi letterari ei di attualità

How to write a summary with work done using   L.G. Alexander : A First Book in Comprehension,  Precis and Comprehension  - Longman

Programma di LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE                                                    DOCENTE:  PULITANO SILVANA, VINCI BRUNA
CONOSCENZE: la classe dovrà conoscere:

- le nozioni,le funzioni,le implicazioni culturali e le fondamentali strutture morfosintattiche  e    

  fonetiche della lingua francese;

- il lessico attinente ai testi utilizzati e agli argomenti svolti;

- i diversi registri linguistici;

- i contenuti di civiltà e di attualità oggetto di studio.

COMPETENZE : la classe dovrà sapere

- interagire in modo appropriato nelle situazioni comunicative conosciute;

- riconoscere la valenza culturale degli atti linguistici;

- decodificare testi appartenenti a varie tipologie ( soprattutto testi letterari ) 

- cogliere le informazioni principali di un testo scritto e orale.

CAPACITA’ : la classe dovrà essere capace di :

- operare inferenze;

- organizzare ed esporre con una certa coerenza le conoscenze acquisite;

- esprimere opinioni personali sugli argomenti svolti.

CONTENUTI :  XIX SIECLE, SICLE DU MOUVEMENT

MODULE 1 : L’ERE ROMANTIQUE

Le XIX siècle 

Tableau historique

Les thèmes de la poésie romantique

HUGO, le Génie des lettres

BALZAC, le démiurge

MODULE  2 : ENTRE REALISME ET SUMBOLISME

TABLEAU HISTORIQUE : DE NAPOLEON III A LA III REPUBIIQUE

FLAUBERT : roman et modernité

ZOLA

BAUDELAIRE

UN COUPLE MUUDIT : VERLAINE ET RIMBAUD

         LE XXe  SIECLE, TRASGRESSIONS ET ENGAGEMENTS

         MODULE 3 : L’ERE DES SECOUSSES

· MARCEL PROUST

· LE SURREALISME

         MODULE 4 : L’ERE DES DOUTES

· L’EXISTENTIALISME

· CAMUS

· SARTRE

METODI :

Lezione frontale,gruppi di lavoro,approccio pluridisciplinare,processi individualizzati,attività di recupero.

MEZZI:

testo adottato,materiali didattici,video cassette, fotocopie.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

SCRITTE : 3 al quadrimestre

ORALI :     2 al quadrimestre

Per la valutazione delle prove scritte ci si baserà sulla qualità e sulla quantità di comprensione di un testo sulla correttezza formale,sulla produzione personale in relazione agli argomenti trattati nel testo,sulle capacità di sintesi e sulla conoscenza dei contenuti trattati in classe.

Per la valutazione delle prove orali si terrà conto della conoscenza dei contenuti,dell’accuratezza dell’esposizione e delle capacità di rielaborazione personale.

	PROGRAMMA 

DISCIPLINA, MATERIA, ATTIVITA’:    BIOLOGIA.                                                             DOCENTE: Donatella Cesareo
LIBRO DI TESTO   Immagini della biologia Campbell Recce Taylor Simon Ed. ZANICHELLI


	N.
	CONTENUTI DELLE LEZIONI, UNITA’ DIDATTICHE O MODULI PREPARATI PER GLI ESAMI
	EVENTUALI ALTRE DISCIPLINE COINVOLTE
	CONOSCENZE, ABILITA’, PRESTAZIONI, COMPETENZE ACQUISITE
	CRITERIO DI SUFFICIENZA (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenze)
	Tipologia delle prove utilizzate per la valutazione
	Strumenti

e

sussidi

	1.
	Modulo B    Genetica ed evoluzione      

Unità Didattiche 1 – 2 – 3 – 4 – 5

U. D.   1        

La genetica di Mendel e la teoria cromosomica

Il concetto di gene. Legge della segregazione. Legge dell’assortimento indipendente.Incontro tra citologia e genetica.Ampliamento del concetto di gene. Relazione tra gene e cromosomi. Scheda 1: caratteri umani legati al sesso. 

 
	 
	Spiegare i meccanismi di trasmissione ereditaria attraverso la teoria di Mendel e la teoria cromosomica.
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali.

Questionari con domande a risposta chiusa (V/F, scelta multipla), quesiti singoli, trattazione sintetica .
	Libro di

testo.

Filmati    cd ricerche in rete    

	2.
	U. D. 2   

DNA e codice genetico

Sulle tracce del DNA. Il modello di Watson e Crick.Dal DNA alle proteine. Codice genetico. Sintesi proteica .
	Chimica

Matematica
	Descrivere le caratteristiche del DNA e rilevare la corrispondenza tra specificità del DNA e specificità delle proteine.
	Conoscenza completa ma non approfondita. 

Comprensione dei concetti principali. Applicazione adeguata con qualche imprecisione. 

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto. 

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici. 

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	Libro di

testo.

Altri testi

	3.
	U. D. 3   

Le teorie evolutive

Verso la teoria evolutiva. Lo sviluppo della teoria di Darwin. La teoria evolutiva oggi.  La natura della scienza.


	Filosofia

Letteratura

Storia

Scienze della Terra
	Conoscenza degli scienziati che hanno avuto un ruolo fondamentale per la formulazione della teoria evolutiva.
Riconoscimento della importanza dei fossili.

Comprensione del ruolo che ricopre la selezione naturale.
	Conoscenza completa ma non 

approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni

 semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	Libro di

Testo.

C.D ROM

Articoli da

riviste

scientifiche

	4.
	Modulo C   Il corpo umano

Unita didattiche 1 – 2 – 3 – 4 – 5 - 6

U. D. 1
Tessuti e organi

 Le caratteristiche di Homo Sapiens. Cellule e tessuti. Funzioni dell’organismo.


	Fisica

Chimica
	Conoscenza delle funzioni di base e dell’organizzazione dei tessuti: epiteliali, connettivi, muscolare, nervoso.

Comprensione del modo con cui il corpo umano è in grado di risolvere il problema dell’omeostasi e del suo controllo.
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche

orali

Conversazioni

Test
	Vedi 

sopra

	5.
	U. D. 2 

Sistemi respiratorio e circolatorio

Diffusione e pressione atmosferica. Evoluzione degli apparati respiratori. L’apparato respiratorio umano. Trasporto e scambio di gas.  Controllo della respirazione. Il sangue. Il sistema cardiovascolare. La pressione sanguigna. Il sistema linfatico.


	Fisica

Chimica

Ed. Fisica
	 Comprensione dell’importanza dell’ossigeno per le attività metaboliche.

Comprensione dell’interazione tra l’apparato respiratorio e l’apparato cardiovascolare.
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale
	Verifiche

orali

Conversazioni

Tests
	

	6.
	 U. D. 3 

Sistemi digerente 

 Anatomia e fisiologia dell’apparato digerente. La regolazione del glucosio ematico.  

 
	Chimica

Fisica


	 Conoscenza delle varie fasi della digestione.

Comprensione dei processi chimici della digestione
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche

Orali

Conversazioni

Tests


	Vedi 

sopra

	7.
	U. D. 4 

Sistema immunitario

Difese non specifiche. Difese specifiche. Disturbi del sistema immunitario. Il virus dell’AIDS e i suoi effetti. I gruppi sanguigni e le trasfusioni. Vaccini e sieri. 


	Chimica
	Conoscenza dei meccanismi di difesa dell’organismo.

Comprensione della necessità di prevenzione delle malattie in generale.

Conoscenza dei metodi preventivi contro l’AIDS.
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali.

Questionari con domande a risposta chiusa (V/F, scelta multipla), quesiti singoli, trattazione sintetica .
	Libro di testo.

Altri testi

	8.
	U. D. 5

Sistemia endocrino

Le ghiandole e i loro prodotti.. Meccanismi di azione degli ormoni.  
	Chimica


	Conoscenza delle principali ghiandole del corpo.

Comprensione della natura chimica degli ormoni e dei loro meccanismi  di azione. 
	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	Libro di testo

	9


	U. D. 6
Sistema nervoso

Organizzazione del sistema nervoso. L’impulso nervoso. La sinapsi. Elaborazione delle informazioni nell’encefalo dei vertebrati.


	Chimica

Ed.Fisica

Filosofia


	Conoscenza del funzionamento di una cellula nervosa.

Comprensione del funzionamento delle varie parti del sistema nervoso centrale.

Comprensione dell’azione delle droghe sul sistema nervoso.
	Conoscenza completa ma non approfondita. Comprensione dei concetti principali. Applicazione adeguata con qualche imprecisione. Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto. Formulazione di ipotesi in situazioni semplici. Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	Libro di testo

Filmati

Riviste



	10
	U. D. 7
La riproduzione e lo sviluppo

 L’apparato riproduttore maschile.

L’apparato riproduttore femminile.

Lo sviluppo dell’embrione umano:l’impianto,la placenta


	Chimica
	Conoscenza apparati riproduttori e comprensione dei processi attraverso i quali si producono le cellule sessuali.


	Conoscenza completa ma non approfondita

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche

orali

Conversazioni

Test
	Vedi 

sopra


PROGRAMMA di STORIA DELL’ARTE                                                                                                                   Prof. Massaria Rocco  

Obiettivi cognitivi conseguiti

Capacità logica e riflessiva;

Capacità di porsi in relazione, attraverso il linguaggio storico-artistico, con interlocutori diversi e in diverse situazioni comunicative.

Consapevolezza dell’importanza dell’oggetto artistico come strumento di conoscenza dell’evoluzione dell’uomo, della sua “temporalità” e “spazialità”

Esporre con proprietà e chiarezza del bene culturale attraverso le sue connotazioni storiche, sociali, tecniche, ambientali collocandolo nel periodo storico e nella corrente artistica di appartenenza.

Capacità di orientarsi nel tempo, di fare analisi sui processi, storici, casuali e consequenziale, di saper comparare criticamente passato e presente.

Metodologie

Lettura e discussione su immagini selezionate

Lezioni frontali 

Metodo interattivo

Strumenti di lavoro

Libri di testo

Lavori di gruppo

Verifiche

Commento orale su immagini selezionate, caratterizzato da una esposizione argomentata;

Interrogazioni singole e collettive;

Prove strutturate;

Colloquio per accertare la padronanza complessiva disciplinare.

Valutazione

La valutazione è stata formativa e sommativi.Si è verificato il raggiungimento degli obiettivi didattico – educativi, relativamente all’impegno, all’acquisizione dei contenuti, all’interesse e alla partecipazione. Per garantire alla valutazione il maggior grado di oggettività si è tenuto conto dei seguenti elementi : conoscenza e comprensione dei testi, capacità di argomentazione e di rielaborazione personale, capacità di orientarsi nell’ambito delle problematiche trattate. La verifica è stata costante attraverso un continuo dialogo all’interno della lezione, con discussioni continue ed inerenti.

Contenuti di Storia dell’arte

La classe è stata presente, durante l’anno scolastico 2006/2007 ad un numero complessivo di ore effettive di lezioni inferiori a quello preventivato per cui alcuni moduli sono stati ridotti e non sempre è stato possibile approfondire gli argomenti per come si sarebbe voluto.

Eugène Delacroix

Modulo 1 : Il Realismo

Unità 1 : Il Realismo

 Caratteri generali

Unità 2: Pittura 

Courbet
Modulo  2 : l’Impressionismo

Unità  : l’Impressionismo  

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Edouard Manet

Claude Monet

Paul Cézanne
Modulo 3 : Il Postimpressionismo

Unità 1 : Il Postimpressionismo  

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Georges Seurat

Paul Signac

Paul Gauguin

Vincent Van Gogh

Modulo 4 : I Macchiaioli

Unità 1 : I Macchiaioli  

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Giovanni Fattori

Modulo 5 : I  “ Fauves”

Unità 1 : I  “ Fauves”   

Caratteri generali
Unità : Pittura 

Henri Matisse

Modulo 6 :Il Cubismo 

Unità 1 : Il Cubismo    

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Pablo Picasso 

Georges Braque

Modulo 7 :L’Espressionismo 

Unità 1 : L’Espressionismo     

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Edvard Munch

Ernst Ludwig Kirchner
Modulo 8  : L’ Astrattismo 
Unità 1 : L’ Astrattismo      

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Wassili Kandinsky  

Modulo 9 :Il Futurismo  

Unità 1 : Il Futurismo

Caratteri generali

Filippo Tommaso Marinetti
Unità 2: Pittura 

Umberto Boccioni 

Modulo 10La pittura metafisica 
Unità 1 : La pittura metafisica         

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Giorgio De Chirico

Modulo 11: Il Funzionalismo   

Unità 1 : Il Funzionalismo          

Caratteri generali
Unità 2: Architettura 

Walter Gropius

Charles-Edouard Jeanneret - Le Corbusier
Modulo 12: L’Architettura organica  
Unità 1 : L’Architettura organica          

Caratteri generali
Unità 2: Architettura 

 Frank Lloyd Wright   
Modulo 13: La “Pop-art”      

Unità 1 : La “Pop-art”                 

Caratteri generali
Unità 2: Pittura 

Mimmo Rotella    

Programma di  Educazione fisica                                                                                                         Docente: G. De Nisi
	DISCIPLINA MATERIA ATTIVITA' : 
	
	Libro testo :Corpo, movimento, sport. 
	
	
	

	ALTRI STRUMENTI O SUSSIDI : Appunti o fotocopie
	
	Editore: Cappellini, Nardi, Nanni. Casa editr.Markes. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Evuntuali altre discipline coinvolte
	Attività scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenza, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna Unità o Modulo
	Note metodologiche o altro
	

	Consolidamento schemi psicomotori fondamentali, attività di gruppo ed individuali
	Psicologia
	Partecipazioni fase d'istituto per campionati sportivi studenteschi.
	Abilità relative alle discipline scelte (pallavolo, pallacanestro, atletica leggera, ginnastica, etc..).
	Essere in grado di attuare gli schemi psicomotori semplici e complessi.
	E' stata utilizzata la palestra coperta e lo spazio circostante dell'istituto
	Otto
	Il lavoro è stato svolto a circuito onde consentire alla scolaresca una gamma di stimoli diversificati nella stessa ora. La parte teorica non ha escluso discussioni collettive.

	Perfezionamento pratico e studio teorico storico delle attività precedenti evidenziando l'aspetto scientifico
	Scienza fisica.
	Partecipazione fase d'istituto per campionati sportivi studenteschi.
	Conoscenza teorica della evoluzione delle tecniche di corsa, salto in alto, lancio del disco, del peso, corsa agli ostacoli e salto in lungo.
	Memorizzare le conoscenze teoriche su quanto svolto praticamente e teoricamente.
	Simulazione di prove secondo il criterio interdisciplinare.
	Dieci.
	
	
	

	Aspetti di medicina preventiva, educazione posturale, concetto di incremento organico, termoregolazione al caldo e dal freddo. Somatizzazione delle ansie, rapporti interpersonali nei giochi sportivi di gruppo.
	Scienza fisica.
	Partecipazione fase d'istituto dei campionati studenteschi.
	Capacità di affrontare situazioni di gioco sia a livello agonistico che amatoriale.
	Quattro.
	
	
	


 RELIGIONE CATTOLICA                                                                                                                                     Prof. Antonio Murone

MODULO V

U. A. I: la coscienza, la legge, la libertà.

META FINALE: cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con il modelli proposti dalla cultura contemporanea.

OBIETTIVI FORMATIVI:

SAPERE: 1) conoscere le linee fondamentali del discorso etico cattolico relativo alla libertà umana; 2) saper individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se steso, degli altri, del mondo.

SAPER FARE: 1) valutare il ruolo fondamentale della coscienza e l’importanza della libertà nella vita umana; 2) cogliere il fondamento e le modalità dell’opzione etica cattolica; 3) stabilire un confronto tra i fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica.

MODULO V 

U. A. II : le relazioni, la pace, la solidarietà e la mondialità

META FINALE: riflettere sui valori cristiani dell’etica sociale. 

OBIETTIVI FORMATIVI: 

SAPERE: 1) conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia, e della solidarietà; 2) sapersi confrontare con il magistero sociale della chiesa a proposito della pace, dei diritti dell’uomo, de4lla giustizia e della solidarietà 

SAPER FARE: 1) prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità, la promozione umana.

MODULO V

U.A. III: l’etica della vita.

META FINALE: giungere a un’esplicitazione della sensibilità dello studente che potrà rendersi disponibile a scelte responsabili che favoriscono la cultura della vita nella sua accezione più generale.

OBIETTIVI FORMATIVI: 

SAPERE: 1) essere in grado di fornire indicazioni di massima per una sintetica ma corretta trattazione delle tematiche di bioetica; approfondire le loro implicazioni antropologiche, sociali e quindi religiose.

SAPER FARE: 1) riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattiva della vita in genere.

METODOLOGIA

Le lezioni saranno svolte sotto forma di dialogo per favorire l’attenzione, la partecipazione e lo sviluppo della capacità critica dell’allievo.

L’argomento di ogni unità didattica sarà scomposto per essere oggetto di lavori individuali  e di gruppo .

La verifica sarà svolta periodicamente attraverso controlli orali e scritti. 

STRUMENTI:

Libro di testo NUOVI CONFRONTI, volume unico. La Bibbia, riviste giornali, e quant’altro sarà ritenuto utile all’apprendimento, al confronto e al dialogo. Saranno proiettate videocassette sugli argomenti trattati in programma, on successive verifiche e dibattiti su quanto visionato. 

Tutte le attività che si intendono svolgere intendono coinvolgere gli allievi in prima persona, sensibilizzandoli al valore della condivisione, educandoli ad essere attivi in prima persona, educandoli ad essere attivi in prima persona, educandoli ad essere attivi in prima persona. 

ATTUALITA’: eutanasia, discriminazione razziale, legalità, accoglienza dell’altro.

Progetto -  Giovani : “La scommessa della solidarietà”

Simulazione n° 1 della terza prova                Anno Scolastico 2007/8 

Discipline coinvolte:  Lingua straniera, Latino, Storia, Biologia, Ed. Fisica 

Struttura della prova:

· Quesiti a risposta sintetica (massimo 12 righe)

· Durata della prova: 3 ore

· E’ consentito l’uso di dizionari non enciclopedici

· Il candidato scelga la lingua straniera tra le due non oggetto della seconda prova scritta

· .

 Tedesco

 "In welcher Periode entwickelt sich der Realismus und wofür interessieren sich die deutschen realistischen Schriftsteller?"

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Inglese

Recount briefly the plot of Jane Eyre

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Francese

Definissez le “ spleen” de Baudelaire

 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Spagnolo

Tomando como base el texto que usted ha hecho de Hijos de la ira de Dàmaso Alonso , desarrolle El siguiente tema: Preocupaciòn  religiosa , social y existencial en hijos de la ira.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Educazione fisica

Spiega i movimenti della vita di relazione

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Latino

Le caratteristiche delle tragedie di Seneca

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Biologia

Spiega come avviene la regolazione del battito cardiaco e quale è la funzione del centro di regolazione cardiovascolare situato nel midollo allungato.(20 righe)

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Storia

Le cause remote e scatenanti della grande guerra.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Schede per la  Valutazione delle  prove 

Descrittori-  misurazione 

SAGGIO BREVE- ARTICOLO DI GIORNALE-TEMA TRADIZIONALE                                                                             

Descrittori o livelli                                                      Punteggio

                                            3                                2                               1                               0

	Aderenza traccia
	      Completa
	Parziale
	superficiale
	scarsa

	Informazione
	Esauriente ed esatta
	Corretta ma non approfondita
	Limitata con qualche imperfezione
	Scarsa o inesistente

	Struttura discorso
	Ordinata e coerente
	Schematica
	Qualche incongruenza
	Incoerente

	Argomentazione*
	Articolata ed evidente
	Soddisfacente ma non sempre presente
	Non ben articolata
	Spesso assente

	Correttezza formale  
	Corretta
	Qualche errore
	Vari errori
	Scorretta

	nteggio totale
	15
	10
	5
	0

	*sostituire con Apporti   personali

(in caso di Tema)
	Validi e significativi
	Abbastanza significativi
	Poco significativi
	Non pertinenti

	*Linguaggio giornalistico

(in caso di articolo)
	Efficace
	Non molto efficace
	Poco efficace
	Non giornalistico


Il punteggio totale può essere trasformato in voto mediante la proporzione P: 5 = X: V 
dove P sta per punteggio totale ottenuto dallo studente; 15 il punteggio massimo ottenibile: V il voto massimo ottenibile.         

ANALISI DI TESTO LETTERARIO E NON LETTERARIO
Descrittori  o livelli                                                         Punteggio

                                           3                               2                                 1                               0

	Comprensione
	Completa
	Parziale


	Superficiale


	Inesistente

	Analisi
	Approfondita ed esauriente
	Quasi esauriente
	Incompleta
	Superficiale



	Struttura discorso
	Coerente e coesa
	ordinata
	Poco ordinata
	Disordinata e incoerente

	Commento e riflessione
	Approfonditi e chiari
	Adeguati ,ma non molto articolati
	Schematici


	Poco chiari o non espressi

	Correttezza formale
	Corretta
	Qualche scorrettezza
	Vari errori
	Molto scorretta

	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


Il punteggio totale può essere trasformato in voto in base alla seguente proporzione:

P : 15= X: V  dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, 15 è il punteggio massimo ottenibile, V il voto massimo ottenibile.

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE  LINGUA STRANIERA-  PROVA DI COMPRENSIONE                       alunno--------------------------------                                                                                                                                    

	PUNTEGGIO 
	             15
	
	              10
	
	              5
	
	               0
	

	PUNTI

SINGOLO CRITERIO
	                3
	
	                2
	
	              1
	
	               0
	

	CRITERI


	         OTTIMO
	
	   SUFFICIENTE
	
	  INSUFFICIENTE
	
	    GRAVEMENTE

    INSUFFICIENTE
	

	COMPRENSIONE DEL TESTO


	Coglie il significato dettagliato e le inferenze del testo
	
	Coglie il significato globale del testo
	
	Comprensione limitata
	
	Scarsa comprensione del testo
	

	ANALISI
	Risposte complete,

pertinenti  
	
	Informazioni pertinenti ma per linee essenziali
	
	Incompleta e superficiale
	
	Gravemente incompleta
	

	CORRETTEZZA

FORMALE


	 Padronanza delle strutture morfo-sintattiche pur con

 qualche svista
	
	Sostanziale adeguatezza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	
	Diversi errori che arrivano in qualche caso a compromettere il significato del testo
	
	Errori molto gravi che compromettono il significato del testo
	

	CONOSCENZA LESSICALE
	Lessico fluido, efficace 
	
	Lessico chiaro ma semplice
	
	Limitato e non sempre adeguato con qualche interferenza della L1
	
	Povero e inadeguato con pesanti interferenze della L1
	

	SINTESI
	Sintesi logicamente costruita 
	
	Organica ma essenziale
	
	Disorganica
	
	Non logicamente costruita
	

	Punteggio acquisito
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale



              GRIGLIA  DI VALUTAZIONE  LINGUA STRANIERA : PROVA DI PRODUZIONE     ALUNNO--------------------------------                                 

	PUNTEGGIO 
	             15
	
	              10
	
	              5
	
	               0
	

	          PUNTI

 SINGOLO CRITERIO
	               3
	
	                2
	
	              1
	
	               0
	

	CRITERI
	         OTTIMO
	
	   SUFFICIENTE
	
	  INSUFFICIENTE
	
	    GRAVEMENTE

    INSUFFICIENTE
	

	CONTENUTO E PERTINENZA ALLA TRACCIA


	Contenuto ampio e approfondito, testo coerente alla traccia
	
	Adeguati
	
	Informazione parziale, superficiale 
	
	Inesistente e poco pertinente
	

	ORGANIZZAZIONE
	Ben organizzato, coerente e consequenziale
	
	Presenza dei nessi logici fondamentali
	
	Disorganico
	
	Frammentario e sconnesso
	

	CORRETTEZZA

FORMALE


	Padronanza delle strutture morfo-sintattiche pur con

 qualche svista
	
	Sostanziale

adeguatezza delle strutture morfo-sintattiche, errori che non compromettono

 il significato
	
	Numerosi errori che 

arrivano in qualche caso a compromettere  il significato del testo
	
	Errori molto gravi che compromettono il significato del testo
	

	CONOSCENZA LESSICALE
	Lessico fluido, efficace 
	
	Lessico chiaro ma semplice
	
	Limitato e non sempre adeguato con qualche interferenza della L1
	
	Povero e inadeguato con pesanti interferenze della L1
	

	CAPACITA’ CRITICHE
	Presenza di spunti personali 
	
	Uso limitato di apporti personali
	
	Povertà di apporti personali 
	
	Assenza di considerazioni personali pertinenti
	

	Punteggio acquisito
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale


ALUNNO_______________________    CLASSE____________

	Criteri di valutazione
	Terza Prova
	Tipologia A


INDICATORI VALIDI PER TUTTI GLI ARGOMENTI TRATTATI DELLE DISCIPLINE OGGETTO DELLA PROVA:

PUNTI 0

RISPOSTA NULLA O PRIVA DI SENSO

PUNTI 1

GRAVI  ERRORI CONCETTUALI,ESPRESSIVI O  

                           RISPOSTA INCOMPLETA

PUNTI 2

RISPOSTA CONCETTUALMENTE ACCETTABILE  

                           CON ESPOSIZIONE SEMPLICE MA CORRETTA

PUNTI 3

RISPOSTA COMPLETA E CORRETTA

	MATERIE
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO ASSOLUTO


	STORIA
	0
	1
	2
	3
	

	ED. FISICA
	0
	1
	2
	3
	

	BIOLOGIA
	0
	1
	2
	3
	

	LATINO
	0
	1
	2
	3
	

	INGLESE
	0
	1
	2
	3
	

	FRANCESE
	0
	1
	2
	3
	

	SPAGNOLO
	0
	1
	2
	3
	


Griglia di valutazione del colloquio pluridisciplinare.

Candidato______________________________________________________Data_____________

	       1
	        2
	        3
	       4
	       5
	7
	8
	Bande di oscillazione
	 Totale

	
	
	
	
	
	
	
	6 : 10 – Assolutamente insufficiente


	

	
	
	
	
	
	
	
	11 : 15 – Gravemente insufficiente


	

	
	
	
	
	
	
	
	16 : 21 – Insufficiente


	

	
	
	
	
	
	
	
	22 – Sufficiente


	

	
	
	
	
	
	
	
	23 : 25 – Discreto


	

	
	
	
	
	
	
	
	26 : 28 – Buono


	

	
	
	
	
	
	
	
	29 : 32 – Distinto


	

	
	
	
	
	
	
	
	33 : 35 – Ottimo


	


Legenda:    1.     Conoscenza gravemente lacunosa. Utilizza a fatica le scarse conoscenze apprese. Non è 

                              In grado di effettuare anali e sintesi e di utilizzare le competenze acquisite.

                      2.      Conoscenza frammentaria e/o confusa. Utilizza le conoscenze apprese in modo 

Frammentario e superficiale. Sa individuare alcuni aspetti semplici , effettua sintesi disorganiche, utilizza le competenze acquisite in modo incompleto e/o impreciso.

3. Conoscenza limitata agli elementi essenziali e riferita a concetti semplici. individua gli elementi più semplici ,effettua sintesi  essenziali, utilizza le competenze acquisite in modo opportuno.

4. Conoscenza degli argomenti. Utilizza in modo chiaro le conoscenze riferite ai concetti. Individua gli elementi di un testo o problema, effettua sintesi, utilizza  le

Competenze acquisite.

5. Conoscenza ampia. Utilizza in modo chiaro le conoscenze  riferite a concetti 

Complessi. Sa individuare alcuni aspetti complessi , effettua sintesi coerenti , utilizza

Le competenze acquisite in modo  significativo.   

6. Conoscenza completa. Utilizza le conoscenze in modo articolato. Individua gli aspetti 

Complessi di un problema, effettua sintesi sistemiche, utilizza le competenze acquisite in modo personale.

7. Conoscenza completa e/o approfondita . Utilizza le conoscenze in modo articolato e 

Personale, individua in modo preciso gli aspetti complessi di un problema, effettua sintesi sistematiche, utilizza le competenze acquisite soprattutto in funzione di nuove acquisizioni.   
                                                                                               Il Consiglio di classe

Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai componenti del consiglio di classe
Prof.         Cutuli Eliseo……………………………………………
Prof.         Cesareo Donatella ………………………………………
Prof …… De Nisi Gianfranco       …………………………………

Prof …… Grommol Hannelore       ……………………………….

Prof …… La Bella Francesco  …………………………………….

Prof. 
    Maiolo Isabella       ………………………………………
Prof.        Mellea Marcella …………………………………………

Prof.        Murone Antonello ………………………………………

Prof.        Massaria Rocco …………………………………………
Prof.        Periti Tiziana ……………………………………………
Prof
    Natale Patrizia   …………………………………………

Prof.        Pezzo Serafina  ………………………………………….

Prof         Putterill Helen    …………………………………………

Prof ……Vecchio Antonia …………………………………………
Prof ……Vinci Bruna ………………………………………………
_______________________________________________________________________________

                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                              

                                                                                PROF. Giovanni Policaro
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